
Modello di Organizzazione Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/2001 

ALLEGATO C 

SEGNALAZIONI DI CONDOTTE ILLECITE DA PARTE DEL DIPENDENTE AI 
SENSI DELLA LEGGE 179/2017 
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 ALLEGATO D - SEGNALAZIONI DI CONDOTTE ILLECITE DA PARTE DEL DIPENDENTE AI SENSI DELLA 
LEGGE 179/2017 
In data 30 novembre 2017 è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale la Legge n. 179, recante il seguente titolo 
“Disposizione per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza 
nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”. 

Con l’entrata in vigore (a far data dal 29/12/2017) di detta norma, il lavoratore che, nello svolgimento delle proprie 
mansioni in amministrazioni pubbliche o in un’azienda privata, si accorge di una frode, di un rischio o di una situazione 
di pericolo che possa arrecare un danno e lo segnala, è da oggi più garantito: si prevedono infatti il reintegro nel posto 
di lavoro in caso di licenziamento e la nullità di ogni atto discriminatorio o ritorsivo. 

La nuova normativa in forza delle modifiche apportate alla Legge n. 190/2012, implementa la disciplina già vigente in 
materia di impiegati pubblici, prevedendo: 

➢ Sotto il profilo soggettivo, l’ambito di applicazione è allargato ai lavoratori, collaboratori e consulenti degli 
enti pubblici economici; a quelli degli enti di diritto privato sottoposti a controllo pubblico; ai lavoratori e 
collaboratori, a qualsiasi titolo, di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzino opere in favore 
dell’amministrazione pubblica; 

➢ Sotto il profilo oggettivo, la tutela riguarda le segnalazioni e le denunce effettuate nell’interesse dell’integrità 
della Pubblica Amministrazione. 

La norma estende al settore privato, attraverso modifiche al d.lgs. 231/2001, la tutela del dipendente o collaboratore 
che segnali illeciti (o violazioni relative al modello di organizzazione e gestione dell’ente) di cui sia venuto a 
conoscenza per ragioni del suo ufficio. 

In particolare, il provvedimento interviene sui modelli di organizzazione e di gestione dell’ente idonei a prevenire reati 
(art. 6 d.lgs. 231/2001) richiedendo fra l’altro: 

➢ Che per i modelli debbano prevedere l’attivazione di uno o più canali che consentano la trasmissione delle 
segnalazioni stesse a tutela dell’integrità dell’ente; tali canali debbono garantire la riservatezza dell’idoneità 
del segnalante nelle attività di gestione delle segnalazioni. Il testo prevede che vi debba essere almeno un 
canale alternativo, idoneo a garantire la riservatezza con modalità informatiche; 

➢ Che le segnalazioni circostanziate delle condotte illecite (o della violazione del Modello) debbano fondarsi su 
elementi di fatto che siano precisi e concordanti; 

➢ Che i modelli di organizzazione debbano prevedere sanzioni disciplinari nei confronti di chi violi le misure di 
tutela del segnalante; 

➢ Che il modello debba prevedere il divieto di atti di ritorsione o atti discriminatori, direttamente o 
indirettamente, nei confronti del segnalante per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla 
segnalazione. 
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PROCEDURA PER LA GESTIONE DI ILLECITI DA PARTE DEI DIPENDENTI E 
DELLA RELATIVA TUTELA 

 

Terminologia ed abbreviazioni Descrizione estesa 

SANITASERVICE o la “Società” Sanitaservice ASL FG S.r.l. 

Destinatari del documento Amministratori della società, dipendenti, dirigenti, partner, clienti, fornitori, 
consulenti, collaboratori, soci, e più in generale, qualsiasi altro soggetto che 
possa agire per conto dell’Amministrazione e tutti coloro che, direttamente o 
indirettamente, stabilmente o temporaneamente, vi instaurano, a qualsiasi 
titolo, rapporti e relazioni di collaborazione. 

Destinatari della segnalazione Organismo di Vigilanza (OdV) 

Segnalante (c.d. whistleblower)  

Segnalato Soggetto tra quelli individuati quali destinatari del presente documento, indicato 
dal segnalante quale artefice della violazione o irregolarità evidenziata. 

Segnalazione nominativa Atto di manifestazione di senso civico, attraverso cui il segnalante, che ha 
dichiarato le proprie generalità, contribuisce all’emersione e alla prevenzione di 
rischi e situazioni pregiudizievoli per la società di appartenenza e per l’interesse 
pubblico collettivo. 

Segnalazione anonima Qualsiasi segnalazione in cui le generalità del segnalante non siano esplicitate, né 
siano rintracciabili. 

 

1. Scopo della procedura 

Il presente documento intende fornire chiare indicazioni operative circa oggetto, contenuti, destinatari, modalità di 
trasmissione delle segnalazioni di illeciti da parte dei dipendenti e forme di tutela adottate per gli stessi, nonché sulle 
modalità di trattamento delle segnalazioni, come delineato dalla L. 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la 
tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di 
lavoro pubblico o privato”. 

2. Riferimenti normativi 

• D.lgs. 231/01; 

• L. 179/2017. 

3. Destinatari del documento 

La presente procedura si applica senza eccezione alcuna, agli amministratori della società, ai dipendenti, ai dirigenti, ai 
partner, ai clienti, ai fornitori, ai consulenti, ai collaboratori, ai soci e, più in generale, a qualsiasi altro soggetto che 
possa agire per conto della società e a tutti coloro che, direttamente o indirettamente, stabilmente o 
temporaneamente, vi instaurano, a qualsiasi titolo, rapporti e relazioni di collaborazione. 

4. Distinzione tra segnalazione anonima e nominativa 

In via preliminare, è necessario chiarire la differenza tra “segnalazione anonima” e “segnalazione nominativa” che 
garantisce la riservatezza dell’identità di chi si espone in prima persona, e che pertanto la ratio della norma intende 
tutelare. 

Naturalmente la garanzia di riservatezza presuppone che il segnalante renda nota la propria identità. Non rientra, 
dunque, nella fattispecie prevista dalla norma e dalla presente procedura come “dipendente che segnala illeciti”, 
quella del soggetto che, nell’inoltrare una segnalazione, non si renda conoscibile. 

In sostanza, la ratio della norma è di assicurare la tutela del dipendente, mantenendo riservata la sua identità, solo nel 
caso di segnalazioni provenienti da dipendenti individuabili e riconoscibili. 
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Resta comunque fermo che SANITASERVICE ha deciso di prendere in considerazioni anche le segnalazioni anonime ove 
queste siano adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolare, ove cioè siano in grado di far emergere 
fatti e situazioni relazionandoli a contesti determinati. 

L’invio di segnalazioni anonime può pertanto avvenire attraverso le stesse modalità di quelle nominative, benché la 
modalità della loro gestione non sia definita nel presente documento. 

5. Oggetto della segnalazione 

Non esiste una lista tassativa di reati o irregolarità che possono costituire l’oggetto del whistleblowing. Vengono 
considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano “condotte illecite, rilevanti ai sensi del presente decreto e fondate 
su motivi di fatto precisi e concordanti, o di violazioni del modello di organizzazione e gestione dell’ente, di cui siano 
venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte”.1 

Non sono invece meritevoli di tutela le segnalazioni fondate su meri sospetti o voci: ciò in quanto è necessario sia 
tenere conto dell’interesse dei terzi oggetto delle informazioni riportate nella segnalazione, sia evitare che 
l’amministrazione o l’ente svolga attività ispettive interne che rischiano di essere poco utili o comunque dispendiose. 

In ogni caso, non è necessario che il dipendente sia certo dell’effettivo avvenimento dei fatti denunciati e dell’autore 
degli stessi, essendo invece sufficiente che il dipendente, in base alle proprie conoscenze, ritenga altamente probabile 
che si sia verificato un fatto illecito nel senso sopra indicato. 

In questa prospettiva è opportuno che le segnalazioni siano il più possibile circostanziate e offrano il maggior numero 
di elementi al fine di consentire all’amministrazione di effettuare le dovute verifiche. 

6. Contenuto della segnalazione 

Funzione principale della segnalazione è quella di portare all’attenzione dei destinatari preposti, i possibili rischi di 
illecito o negligenza di cui si è venuti a conoscenza. Se la segnalazione è sufficientemente qualificata e completa, potrà 
essere verificata tempestivamente e con facilità, portando in caso di effettivo rischio o illecito all’avviamento dei 
procedimenti disciplinari. 

Per effettuare la segnalazione, il whistleblower deve utilizzare l’apposito Modulo di segnalazione, contenuto nella 
stessa procedura, indicando: 

– Le proprie generalità; 
– Il soggetto o l’autorità a cui è stata già inoltrata la segnalazione; 
– Dati ed informazioni circonstanziate sull’oggetto della segnalazione; 
– Descrizione del fatto; 
– La motivazione della condotta segnalata; 
– La liberatoria sulla privacy. 

In calce alla segnalazione deve essere apposta la firma del segnalante con indicazione di data e luogo. 

7. Forme di tutela del segnalante 

Il dipendente che segnala illeciti è tutelato dalla l. 179/2017 che prevede alla lettera c) “il divieto di atti di ritorsione o 
discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla 
segnalazione”. 

Per tale motivo, SANITASERVICE si impegna a garantire la tutela del dipendente che effettua la segnalazione, 
prevedendo adeguate sanzioni disciplinari nel proprio sistema sanzionatorio ed il divieto di atti di ritorsione o 
discriminatori nei confronti del segnalante (quali, ad esempio, demansionamenti, trasferimenti o licenziamenti). 

Il segnalante può direttamente o tramite l’organizzazione aziendale, denunciare all’Ispettorato del Lavoro le misure 
discriminatorie assunte nei suoi confronti che, peraltro sono affette da nullità e quindi non hanno effetto. 

Sarà onere del datore di lavoro dimostrare, in caso di controversia, che eventuali sanzioni disciplinari o atti di 
trasferimento, licenziamento, demansionamento non siano conseguenza della segnalazione. 

8. Responsabilità del segnalante 

La tutela non trova applicazione qualora sia accertata la responsabilità per dolo o colpa grave del segnalante. 

 

1 Art. 2 L. 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 
conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”. 
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Il Modello di SANITASERVICE prevede nel proprio sistema disciplinare adeguate sanzioni per coloro i quali effettuano 
segnalazioni con dolo o colpa grave. 

9. Destinatari della segnalazione 

Destinatari delle segnalazioni è: 

- L’Organismo di Vigilanza della Società. 

10. Modalità di invio della segnalazione 

Le segnalazioni devono essere circostanziate, avere ad oggetto fatti conosciuti e riscontrati direttamente dal 
segnalante, e se possibile, individuare con certezza l’autore della condotta illecita. 
Al fine di garantire l’anonimato verso terzi del segnalante, le segnalazioni possono essere presentate come segue:  

a) Mediante invio al seguente indirizzi di posta elettronica:  
odv@sanitaserviceaslfg.it; 

b) A mezzo del servizio postale in forma cartacea. In tal caso il modulo dovrà essere inviato a:  
Organismo di Vigilanza di SANITASERVICE ASL FG s.r.l., Via Michele Protano c/o Camera di Commercio – 
71121 Foggia.  
Per garantire la riservatezza del segnalante in tal caso è necessario che il presente modulo venga inserito in 
una busta chiusa recante all’esterno, la dicitura “Riservata all’Organismo di Vigilanza” di SANITASERVICE ASL 
FG s.r.l.  

11. Gestione delle segnalazioni 

A. Ricezione della segnalazione 
Presso la società è istituito un Registro delle segnalazioni, in formato digitale, nel quale vengono annotate le 
segnalazioni pervenute e le conseguenti azioni poste in essere fino alla chiusura della segnalazione stessa, 
incluse le motivazioni della sua eventuale archiviazione.  
Tale Registro è protetto da password che vengono aggiornate periodicamente. I soggetti autorizzati ad 
accedere al registro sono: 

o I componenti dell’OdV. 

È previsto che possa essere estratta copia di atti del Registro delle segnalazioni per ulteriori accertamenti da 
effettuare o qualora l’Autorità competente lo richieda. 
 

B. Analisi della segnalazione 
Verranno prese in considerazione solo segnalazioni che riportino fatti precisi e rilevanti.  
Non sono prese in considerazione, ai fini della procedura in argomento, le segnalazioni riguardanti 
situazioni di carattere personale aventi ad oggetto rivendicazioni o rimostranze relative ai rapporti con i 
superiori gerarchici o i colleghi o relative all’esecuzione della propria prestazione lavorativa. 

Le segnalazioni saranno analizzate dai soggetti autorizzati entro 30 giorni dall’atto di ricezione. Tale termine 
può essere prorogato, qualora il soggetto autorizzato ne ravveda la necessità. 

L’OdV, ai fini della verifica della segnalazione ricevuta, potrà: 

- Richiedere un confronto con il segnalante, avendo cura di adottare tutte le cautele per garantire la 
massima riservatezza; 

- Richiedere la consulenza di professionisti esterni per l’analisi della segnalazione e di ulteriori 
accertamenti da effettuare. L’affidamento di servizi a soggetti esterni è disciplinato dal Regolamento per 
il reclutamento del personale e per il conferimento di incarichi professionali della società 
SANITASERVICE ASL FG s.r.l. 

 
C. Attuazione delle azioni 

Qualora all’esito degli accertamenti eseguiti la segnalazione risulti: 
- Infondata o non sufficientemente circostanziata o non pertinente, l’OdV procederà all’archiviazione, 

informandone l’Amministratore Unico e il Sindaco Unico della società, mantenendo riservate le 
generalità dei soggetti segnalati e segnalanti; 

- Fondata, l’OdV provvederà a comunicare l’esito della propria valutazione e/o verifica all’Amministratore 
Unico e al Sindaco Unico, mantenendo riservata l’identità del segnalante. 
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L’OdV trasmetterà periodicamente all’Organo dirigente e all’Organo di controllo un report contenente 
l’elenco delle segnalazioni ricevute nel semestre di riferimento e l’esito delle attività svolte, mantenendo 
riservate le identità dei soggetti segnalati e segnalanti. 

Qualora in relazione alla natura della violazione accertata sussistano le condizioni di legge, l’Amministratore 
Unico presenterà denuncia all’Autorità Giudiziaria competente, informandone l’OdV e il Sindaco Unico. 
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MODULO DI SEGNALAZIONE 

DATI DEL SEGNALANTE 

 

NOME E COGNOME   

CODICE FISCALE   

INCARICO/RUOLO   

UNITA’ ORGANIZZATIVA/ SEDE DI SERVIZIO   

TELEFONO  

EMAIL  

 

SE LA SEGNALAZIONE E’ GIA’ STATA EFFETTUATA AD ALTRI SOGGETTI COMPILARE LA SEGUENTE TABELLA 

 

SOGGETTO  DATA DELLA SEGNALAZIONE ESITO DELLA SEGNALAZIONE 

RPCT DI SANITASERVICE ASL FG   

ODV DI SANITASERVICE ASL FG   

CORTE DEI CONTI   

AUTORITA’ GIUDIZIARIA   

ALTRO (specificare):   

   

 

DATI E INFORMAZIONI SEGNALAZIONI CONDOTTA ILLECITA 

 

LUOGO IN CUI SI E’ VERIFICATO IL FATTO *  

UFFICIO (indicare denominazione e ubicazione della 
struttura 

 

ALL’ESTERNO DELL’UFFICIO (indicare luogo ed indirizzo)  

PERIODO *  

DATA*  

SOGGETTO CHE HA COMMESSO IL FATTO (nome, 
cognome, qualifica) *. 

N.B. Possono essere inseriti più nominativi 

 

EVENTUALI SOGGETTI PRIVATI COINVOLTI  

EVENTUALI AZIENDE COINVOLTE  

MODALITA’ CON LE QUALI SI E’ VENUTO A 
CONOSCENZA DEL FATTO 
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EVENTUALI ALTRI SOGGETTI CHE POSSONO RIFERIRE 
SUL FATTO (nome, cognome, qualifica, recapiti) 

 

AREA/SETTORE CUI PUO’ ESSERE RIFERITO IL FATTO  

EVENTUALE DOCUMENTAZIONE ALLEGATA A CORREDO 
DELLA DENUNCIA 

 

 

DESCRIZIONE DEL FATTO * 

 

 

 

 

 

LA CONDOTTA E’ ILLECITA PERCHE’: 

⃞ VIOLA IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 

⃞ VIOLA LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL D.LGS. 231/01 

⃞ VIOLA LE PROCEDURE AZIENDALI DI SANITASERVICE S.R.L. 

 

N.B. Tutte le caselle contrassegnate dall’asterisco (*) devono essere obbligatoriamente compilate. 

Il segnalante acconsente al trattamento dei dati personali riportati nel presente modulo che saranno trattati nel 
rispetto della privacy (d.lgs. 196/2003 e ss.mm.ii.) e della normativa per la tutela del segnalante (L. 179/2017). 

I dati personali forniti saranno trattati esclusivamente per le seguenti finalità: 

- Accertamento di illeciti commessi dai dipendenti della SANITASERVICE ASL FG s.r.l.; 
- Accertamento di violazioni al Codice Etico, di Comportamento e al Modello 231 adottati da SANITASERVICE 

ASL FG s.r.l. 

e non potranno essere comunicati né diffusi a terzi. I dati saranno raccolti e trattati con mezzi automatizzati e cartacei 
nel rispetto delle norme previste dalla legge sulla privacy esclusivamente per le finalità sopra indicate. In base alla 
legge, il segnalante è titolare di una serie di diritti, che potrà sempre esercitare rivolgendosi all’Organismo di Vigilanza 
di SANITASERVICE. 

Il segnalante è consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni 
mendaci e/o formazione o uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000. 
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